


Scheda:  AN.1 
 
Sito   (N) 1 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti:  / 
Principali relazioni verticali: / 
 
Tipologia: rinvenimenti isolati 
Comune: Anzola Emilia (BO) 
Località: Casa Grande 
Grado di ubicabilità: non ubicabile 
Posizione: / 
Tipo di indagine: 
non specificata 
Profondità dei rinvenimenti: / 
Potenza residua:  / 
Strutture e materiali: ? 
Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: “neolitico” 
Sede di deposito: 
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna – Bologna 

           Area sottoposta a Tutela: / 
Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:   
- Data Base magazzini della Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna  
Bibliografia: inedito 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  AN.2 
 
Sito (B) 6  
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali: (F) 23, (R) 110, (R) 117, (R) 119, (R) 120 
 
 Tipologia: insediamento perimetrato (estensione 5-6 ettari) 
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: vasta area immediatamente a Ovest del centro abitato 
 Grado di ubicabilità: certa 

Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 73923540  
(punto centrale di un’area di grande estensione). 

 Tipo di indagine:   
- ricognizioni durante lavori di scavo edile, Gruppo Centro Culturale Anzolese (1982); 
- scavi archeologici, sondaggi, carotaggi lungo lo scolo Lavinello - Comparto 4 (1992-93); 
- scavi archeologici (1996); 
- scavi archeologici – lotti 21,18, 19 (1999-2000); 
- scavi archeologici presso area attuale Coop (1999-2001). 
(in totale sono stati eseguiti circa 400 carotaggi) 
(gli scavi sono stati condotti da: Prometeo Scarl Bologna, Archeosistemi Scarl Reggio Emilia e 
Archeologia & Restauro S.a.S. Bologna) 

 Profondità dei rinvenimenti: fra 0,80 e 2,30 m dal p.c. 
Potenza residua: variabile fra 0,40 e 0,60 m (riconosciuti almeno 2 livelli stratigrafici 
correlabili all’età del Bronzo + 1 livello superiore dovuto al rimaneggiamento operato in età 
romana) 
Strutture e materiali:  
strutture (fossato perimetrale probabilmente in relazione a corsi naturali, buche di palo, 
fondazioni di strutture abitative, fossatelli di drenaggio, buche di discariche, pozzi, ecc.), fr.ti 
ceramici (biconici, orci e orcioli, scodelloni e scodelle, tazze e boccali, numerose anse con 
appendice cilindroretta, un’ansa a protome zoomorfa, una figurina ceramica miniaturistica 
raffigurante una pecora, ecc.), concotto, focolari, numerosi manufatti di bronzo (fra cui: 2 
pugnaletti tipo “Manaccora” e “Merlara”, uno spillone tipo “Santa Caterina”, uno spillone 
frammentario tipo “Bacino Marina”, un falcetto a lingua da presa, ecc.), oggetti vari in corno 
(manico di lesina in corno di cervo, rotella in corvo di cervo, corno di capra, ecc.), valve di Unio, 
conchiglie (Cyprea, Diplodonta) utilizzate come vaghi per collane, numerosi fr.ti ossei (capre, 
pecore, bovini, equini), reperti archeobotanica (molti fr.ti di carbone). 

 Campionamento archeobotanico:   
I campioni raccolti sono custoditi presso i Magazzini del Centro Agricoltura Ambiente – 
Laboratorio di Palinologia e Archeobotanica di San Giovanni in Persiceto (Bo). 
Datazione: fine Bronzo Medio - Bronzo Recente (fine XV-XII sec. a.C.) 
Sede di deposito: 
Magazzini del Comune di Anzola dell’Emilia (BO) 

 Area sottoposta a Tutela:  
-    ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 - Allegato D, Complesso 

archeologico num. 1 (art. 8.2 b) 
-    ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:   
- Anzola Emilia (Bo), materiale [Archivio Negativi fotografici e lastre SAER, cassetto 1, pos. 

1]. 
Documenti d’archivio:   



- Anzola (BO) – Scoperta di resti romani e preistorici (Relazione di sopralluogo a cura di J. 
Ortalli - Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna [Archivio SAER, pos. 
B/2, prot. SAER n. 4779 del 24 Lug. 1982]). 

- (Relazione sopralluogo in via XXV aprile da Soprintendenza per i Beni Archeologici 
dell’Emilia Romagna a Sindaco Comune Anzola dell’Emilia pos. B/2, prot. n. 5858 del 21 Set. 
1982]). 

- Anzola Emilia (BO) – comparto residenziale n° 4 – Rinvenimenti archeologici (Relazione 
sopralluogo da Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna a Sindaco Comune 
Anzola dell’Emilia pos. B/2, prot. n. 5538 del 10 Giu. 1992]). 

- Ricerche archeologiche preventive al progetto di risistemazione dell’area verde sita in via 
XXV aprile (Relazione di scavo da Archeologia & Restauro S.a.S. a Soprintendenza per i Beni 
Archeologici dell’Emilia Romagna [Archivio SAER, pos. B/2, 4 Ott. 1994]). 

- Anzola Emilia (BO) – Comparto 4. Tutela archeologica (Relazione sintetica sullo stato delle 
ricerche a cura di G. Steffè - Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna 
[Archivio SAER, pos. B/2, prot. SAER n. 1925 del 17 feb. 1995]). 

- Ricerche archeologiche a mezzo di prove geoelettriche sull’area destinata a risistemazione 
del verde sita in via XXV aprile archeologica (Relazione sintetica a cura di F. Finotelli per la 
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna [Archivio SAER, pos. B/2, 4 
Mag. 1995]). 

- Richiesta di piccolo intervento di sistemazione dell’area antistante la via Emilia (Lettera del 
Comune di Anzola Emilia a Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna 
[Archivio SAER, pos. B/2, prot. SAER n. 8408 del 7 ago. 1995]). 

- Anzola E. (BO): intervento di sistemazione di un’area antistante la via Emilia (Lettera della 
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna al Comune di Anzola Emilia 
[Archivio SAER, pos. B/2, prot. SAER n. 8408 del 20 set. 1995]). 

- Relazioni di scavo [Archivio SAER]. 
- (Schede di rischio archeologico su tratto alta velocità Milano-Napoli – tratto Anzola Emilia 

[Archivio SAER, pos. B/2, Cartella: Anzola Emilia vol. IV, schede n. 39, 40]). 
- Relazioni di scavo [Archivio SAER]. 
Bibliografia: 
-  F. Argentina, P. Desantis, F. Finotelli, F. Schneider, Il sito dell'età del Bronzo di Anzola 

dell'Emilia, in: Quaderni della Rocca, n. 9, maggio 2002 Archeologia in Valle del Samoggia: 
studi e ricerche sul popolamento antico. Atti del Convegno di Bazzano (3 maggio 2001), p. 
39-80. 

- M. Bernabò Brea, A. Cardarelli, M. Cremaschi (a cura di), Le Terramare. La più antica civiltà 
padana, Milano 1997, pp. 363-365. 

- T. Caironi, Il sito dell’età del Bronzo recente di Anzola dell’Emilia (Bo): scavi 1999-2000, 
Tesi di Laurea in Lettere Moderne, Facoltà di Lettere e Filosofia, Università degli studi di 
Milano, relatore: prof. R.C. De Marinis, correlatore: C. Chiaramente, A.A. 2004-2005. 

- A. Cardarelli, S. Cremonini, F. Finotelli, G. Steffè, Anzola Emilia (Bo), insediamento dell’Età 
del Bronzo, in: Studi e Documenti di Archeologia, VII, 1991-1192, pp. 173-174. 

- P. Desantis, M. Bigoni, P. Faccenda, F. Finotelli: Anzola prima dell'Emilia : più di tremila anni 
fa ... un villaggio sulle sponde della Ghironda : materiali e studi dalla terramara di Anzola. 
Catalogo della mostra (Anzola, 16 aprile - 10 settembre 2004). 

- F. Finotelli, G. Morico, G. Steffè, Anzola Emilia (Bo), in: Archeologia dell’Emilia Romagna 
I/2, 1997, pp. 32-34. 

- G. Morico, L’età del Bronzo, in: J. Ortalli, P. Poli, T. Trocchi (a cura di), Antiche genti tra 
Reno e Lavino: ricerche archeologica a Calderara di Reno, Firenze 2000, pp. 11-13. 

- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 
Decima – (BO) 2006, pp. 199, 218. 
 



Scheda:  AN.3 
 

Sito (B) 7 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: probabilmente con il vicino sito (B) 6 

 Principali relazioni verticali: (R) 111, (M) 43 
 
 Tipologia: butto? 
 Comune:  Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località:  “al Palazzazzo” (da T. Costa) detto Ospitale dei pellegrini – presso Via Goldoni 71/A 
(casa natale di T. Costa che qui naque; resta sull’edificio una lapide marmorea commemorativa) 

 Grado di ubicabilità: certa 
Posizione: coordinate UTM: 32T PQ74483538 

 Tipo di indagine:   
recuperi T. Costa (ante 1885) 

 Profondità dei rinvenimenti: probabilmente in superficie 
Potenza residua: / 
Strutture e materiali:  
“…ne raccolsi decine e decine di esemplari, con anse di svariate forme, ed abbelliti di quella 
sorta d’ornati che trovansi spesso fatti col taglio dell’unghia d’un dito…”, vasi dall’ansa lunata e 
cilindro-retta. 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: fine Bronzo Medio - Bronzo Recente (fine XV-XII sec. a.C.) 
Sede di deposito: dispersi 
Area sottoposta a Tutela:  
- ai sensi del Piano Territoriale Paesistico dell’Emilia Romagna, 1993 (art. 22) 
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 (art. 8.3) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:  / 
Bibliografia: 
- T. Caironi, Il sito dell’età del Bronzo recente di Anzola dell’Emilia (Bo): scavi 1999-2000, 

Tesi di Laurea in Lettere Moderne, Facoltà di Lettere e Filosofia, Università degli studi di 
Milano, relatore: prof. R.C. De Marinis, correlatore: C. Chiaramente, A.A. 2004-2005, p. 1, 
nota 3. 

- T. Costa, Studio sull’origine delle terremare, Bologna 1885; pp. 26-27. 
 

 
 
 
Sito (R) 111 a 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti:  / 

 Principali relazioni verticali:  (B) 7, (M) 43  
 
 Tipologia: ritrovamenti sparsi 
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: “al Palazzazzo” (da T. Costa) detto Ospitale dei pellegrini – presso Via Goldoni 71/A 
(casa natale di T. Costa che qui naque; resta sull’edificio una lapide marmorea commemorativa) 

 Grado di ubicabilità: certa 
Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 74493538 



 Tipo di indagine:   
recuperi T. Costa (ante 1885) 

 Profondità dei rinvenimenti: probabilmente in superficie 
Potenza residua:  / 
Strutture e materiali:  
Fr.ti fittili in ceramica grossolana, esagonette, un sesterzio con l’effige dell’imperatrice Lucilla 
(II sec. d.C.) , cuspidi di frecce in ferro, elsa di cavalli, pietrisco, ceneri e carboni. 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: “età romana” 
Sede di deposito: dispersi 
Area sottoposta a Tutela:   
- ai sensi del Piano Territoriale Paesistico dell’Emilia Romagna, 1993 (art. 22) 
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 (art. 8.3) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:   
- (Lettera sui rinvenimenti di T. Costa [Archivio MCABO, Topografico – Cassetto 23. – 

Cartella: Anzola 1881 Antichità romane – Sottocartella: Anzola Notizie di reperti 1881 – 
Sottocartella: Antichità Costa Notizie di reperti in anni vari, lettera del 28 giu. 1879]). 
Bibliografia: 

  -     T. Costa, Studio sull’origine delle terremare, Bologna 1885; p. 27. 
 
 

 
 

Sito (R) 111 b 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti:  / 

 Principali relazioni verticali:  (M) 43 
 
 Tipologia: rinvenimento fortuito 
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: “al Palazzazzo” (da T. Costa) detto Ospitale dei pellegrini – presso Via Goldoni 71/A 
“…in terreno in cui sembra siano stati eseguiti scavi dal Costa all’inizio del 900…” 

 Grado di ubicabilità: certa 
Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 74493538 

 Tipo di indagine:   
 rinvenimento in seguito all’aratura del terreno, P. Mattioli (1980) 
 Profondità dei rinvenimenti: in superficie 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
“Frammento di lamina decorata a sbalzo, in bronzo con raffigurazione di tralcio di vite con 
grappolo e foglie, con ovuli superiormente e attacchi per manici o simili…” 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: età imperiale 
Sede di deposito: ? 
Area sottoposta a Tutela:   
- ai sensi del Piano Territoriale Paesistico dell’Emilia Romagna, 1993 (art. 22) 
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 (art. 8.3) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  / 



Documenti d’archivio:  
- Anzola, loc. Palazzaccio, rinvenimento fortuito (Segnalazione dei rinvenimenti M.G. Maioli - 

Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia [Archivio SAER, pos. B/2, Carpetta: 
Anzola Emilia 1954-82,  4 feb. 1980]). 

- (Schede di rischio archeologico su tratto alta velocità Milano-Napoli – tratto Anzola Emilia 
[Archivio SAER, pos. B/2, Cartella: Anzola Emilia vol. IV, scheda n. 42]). 

Bibliografia: inedito 
 
 
 
 
Sito (M) 43   
  
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali:  (R) 111 b 
 
Tipologia: rinvenimenti sporadici  
Comune: Anzola dell’Emilia (BO) 
Località: “al Palazzazzo” (da T. Costa) detto Ospitale dei pellegrini – presso Via Goldoni 71/A 
“…in terreno in cui sembra siano stati eseguiti scavi dal Costa all’inizio del 900…” 

 Grado di ubicabilità: certa 
Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 74493538 

 Tipo di indagine:   
 rinvenimento in seguito all’aratura del terreno, P. Mattioli (1980) 
 Profondità dei rinvenimenti: in superficie 
 Potenza residua:  / 

Strutture e materiali: 
“Frammento di fondo di tegame in ceramica pettinata, altomedievale o rinascimentale…” 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: età altomedievale- rinascimentale 
Sede di deposito: / 
Area sottoposta a Tutela:  
- ai sensi del Piano Territoriale Paesistico dell’Emilia Romagna, 1993 (art. 22) 
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 (art. 8.3) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:  
- Anzola, loc. Palazzaccio, rinvenimento fortuito (Segnalazione dei rinvenimenti M.G. Maioli - 

Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia [Archivio SAER, pos. B/2, Carpetta: 
Anzola Emilia 1954-82, 4 feb. 1980]). 

- (Schede di rischio archeologico su tratto alta velocità Milano-Napoli – tratto Anzola Emilia 
[Archivio SAER, pos. B/2, Cartella: Anzola Emilia vol. IV, scheda n. 42]). 

Bibliografia: inedito 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  AN.4 
 

Sito (F) 20  
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: (F) 21 

 Principali relazioni verticali: / 
 
 Tipologia: tombe  
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: Podere Valletta (“… a valle della strada ferroviaria Bologna-Modena e presso il 
Torrente Podice…”). “Il sepolcro da cui uscirono questi oggetti trovasi alla distanza di appena 
50 metri da quello scoperto nel podere Palazzina di sopra; per cui è probabile che ambedue 
appartengano al medesimo sepolcreto”.  
Forse si tratta dello stesso Podere Palazzina per un errore sul nome dei fondi fatto dal Brizio 
nell’Ottocento (vedi T. Trocchi p. 98); quindi si dovrebbe leggere Podere Valletto (più vicino al 
Podere Palazzina di sopra) e non Podere Valletta (troppo distante dal Podere Palazzina di sopra). 

 Grado di ubicabilità: incerta 
 Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 72793646 
 Tipo di indagine:   

rinvenimenti E. Brizio (ante 1892) 
 Profondità dei rinvenimenti: / 

Potenza residua:  / 
Strutture e materiali:  
Fr.ti di “vasi rozzi”, una sola piccola fibula di bronzo. 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: prima età del Ferro 
Sede di deposito: ? 
Area sottoposta a Tutela:  
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:   
- Bozza per pubblicazione di E. Brizio [Archivio MCABO, Topografico – Cassetto 23. – 

Cartella: Sepolcreti tipo villanova nella prov. di Bologna – Sottocartella: Bologna – Anzola - 
Antichità del Sig. Torquato Costa 1892]). 

- (Schede di rischio archeologico su tratto alta velocità Milano-Napoli – tratto Anzola Emilia 
[Archivio SAER, pos. B/2, Cartella: Anzola Emilia vol. IV, scheda n. 62]). 

Bibliografia: 
- E. Brizio, Anzola – b) Podere Valletta, in: Notizie degli Scavi di Antichità, 1892, p. 221. 
- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 

Decima – (BO) 2006, pp. 199, 218 nota 2. 
- R. Scarani, Repertorio di scavi e scoperte dell’Emilia e Romagna, in: Preistoria dell’Emilia e 

Romagna, vol. II, Bologna 1963, p. 434 - n. 90 Fe1 
- T. Trocchi, La valle del Samoggia nella prima età del Ferro, in: Quaderni della Rocca, n. 9, 

2002, pp. 97-98. 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  AN.5 
 
Sito (F) 21 a 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: (F) 20, (F) 21 b  

 Principali relazioni verticali: / 
 
 Tipologia: tombe  
 Comune:  Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: Podere Palazzina di sopra 
 Grado di ubicabilità: approssimativa 

Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 72373602 
 Tipo di indagine:   

rinvenimenti E. Brizio (ante 1892) 
 Profondità dei rinvenimenti: / 

Potenza residua:  / 
Strutture e materiali:  
Fr.ti di vasi con ornamenti impressi, 3 fusaiole (di cui 2 coniche e una a disco), 4 fibule ad arco 
semplice; una fibula a navicella vuota con incisioni a bulino; palettina con manico tubulare; 
palettina di ferro con residuo del manichetto di osso attaccato alla spina. 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: prima età del Ferro – Villanoviano III 
Sede di deposito:  
Museo Civico Archeologico di Bologna 
Area sottoposta a Tutela:  
- ai sensi del Piano Territoriale Paesistico dell’Emilia Romagna, 1993 (art. 21 d) 
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 (art. 8.2 d2) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
Documentazione fotografica:   
- A. Dore, Considerazioni tipologiche e cronologiche sui materiali della prima età del ferro 

dalla valle del Samoggia conservati presso il Museo Civico Archeologico di Bologna, in: 
Quaderni della Rocca, n. 9, 2002, p. 136 – Foto dei materiali rinvenuti. 

Documenti d’archivio:   
-    Bozza per pubblicazione di E. Brizio [Archivio MCABO, Topografico – Cassetto 23. – 

Cartella: Sepolcreti tipo villanova nella prov. Di Bologna – Sottocartella: Bologna – Anzola - 
Antichità del Sig. Torquato Costa 1892]). 

-    Suppellettili sepolcrali preromane provenienti dalla provincia di Bologna possedute dal Sig. 
Torquato Costa [Archivio MCABO, Topografico – Cassetto 23. – Cartella: Bologna – Raccolta 
archeologica del Sig. Torquato Costa (Acquisto governativo) POS VC 1911]). 

Bibliografia: 
- E. Brizio, Anzola – a) Podere Palazzina di sopra, in: Notizie degli Scavi di Antichità, 1892, p. 

221. 
- A. Dore, Considerazioni tipologiche e cronologiche sui materiali della prima età del ferro 

dalla valle del Samoggia conservati presso il Museo Civico Archeologico di Bologna, in: 
Quaderni della Rocca, n. 9, 2002, pp. 120, 136.  

- P. Ducati, Guida del Museo civico di Bologna, Bologna 1923, pp. 100, 150. 
- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 

Decima – (BO) 2006, pp. 199, 218 nota 2. 
- R. Scarani, Repertorio di scavi e scoperte dell’Emilia e Romagna, in: Preistoria dell’Emilia e 

Romagna, vol. II, Bologna 1963, p. 434 - n. 90 Fe1 



- R. Scarani, La prima età del Ferro nei comprensori del Torrente Samoggia, in: Samodia, 
1978-79, p. 32, n.12.   (L’elenco non corrisponde alle fonti citate) 

- T. Trocchi, La valle del Samoggia nella prima età del Ferro, in: Quaderni della Rocca, n. 9, 
2002, pp. 97-98. 

 
 
 
 
Sito (F) 21 b 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: (F) 20, (F) 21 a  

 Principali relazioni verticali:  in prossimità del sito (R) 112 
 
 Tipologia: tombe  
 Comune:  Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: Podere Palazzina (si tratta di Palazzina di sopra  da relazione dei rinvenimenti 
MCABO); a 100 metri dal sito (R) 112 

 Grado di ubicabilità: approssimativa 
Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 72373602 

 Tipo di indagine:   
rinvenimenti in seguito a lavori agrari, T. Costa (1881) 

 Profondità dei rinvenimenti: “…lavori agrari…” (G. Gozzadini, 1881) 
Potenza residua:  / 
Strutture e materiali:  
Fr.ti di tintinnaboli in bronzo alquanto schiacciato a quattro lati, un cilindro di rame cavo 
scanalato (lungo 0,13 m. – diametro 0,27 m., h. 0,24 m.) forse un ornamento d’asta di lancia, 
fr.to di base di un vaso di bronzo. 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: età del Ferro 
Sede di deposito: dispersi 
Area sottoposta a Tutela:  
- ai sensi del Piano Territoriale Paesistico dell’Emilia Romagna, 1993 (art. 21 d) 
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 (art. 8.2 d2) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:   
- (Relazione sui rinvenimenti di T. Costa [Archivio MCABO, Topografico – Cassetto 23. – 

Cartella: Anzola 1881 Antichità romane – Sottocartella: Anzola Notizie di reperti 1881 del 9 
apr. 1881]). 

- (Schede di rischio archeologico su tratto alta velocità Milano-Napoli – tratto Anzola Emilia 
[Archivio SAER, pos. B/2, Cartella: Anzola Emilia vol. IV, scheda n. 62]). 

Bibliografia: 
- G. Gozzadini, Anzola-bolognese, in: Notizie degli Scavi di Antichità, 1881, p. 103.  
- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 

Decima – (BO) 2006, pp. 199, 218 nota 2. 
- R. Scarani, Repertorio di scavi e scoperte dell’Emilia e Romagna, in: Preistoria dell’Emilia e 

Romagna, vol. II, Bologna 1963, p. 434 - n. 90 Fe1 
- T. Trocchi, La valle del Samoggia nella prima età del Ferro, in: Quaderni della Rocca, n. 9, 

2002, pp. 97-98. 
 
 



Scheda:  AN.6 
 

Sito (F) 22 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali: / 
 
 Tipologia: insediamento 
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: Podere Tomba (nel 1874 questo podere era molto ampio e andava dal Martignone al 
Lavino) 

 Grado di ubicabilità: non ubicabile 
Posizione:  / 

 Tipo di indagine:   
 sopralluogo e scavi ?, A. Zannoni (maggio e novembre 1874). 
 Profondità dei rinvenimenti: 
 “… a 90 centimetri dal livello attuale…” (R. Scarani, 1963) 
 Potenza residua:  / 

Strutture e materiali: 
“…fondi di capanne…frammenti di vasi bruni ed altri vasi comuni di carattere etrusco, più un 
frammento di bronzo tipo aes rude” (R. Scarani, 1963) 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: VI-VII sec. a.C. 
Sede di deposito: dispersi 

 Area sottoposta a Tutela:  / 
 Documentazione fotografica:  / 

Documenti d’archivio:  / 
Bibliografia: 
- M.E.P. II, p. 39 (n.22). 
- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 

Decima – (BO) 2006, pp. 199, 218 nota 3. 
- R. Scarani, Repertorio di scavi e scoperte dell’Emilia e Romagna, in: Preistoria dell’Emilia e 

Romagna, vol. II, Bologna 1963, p. 540-1 - n. 117 Fe2.  
- A. Zannoni, Gli scavi della Certosa di Bologna, Bologna 1876, p. 540. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  AN.7 
 
Sito (F) 23 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali: (B) 6, (R) 120  
 
 Tipologia: fossa di scarico 
 Comune:  Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: Comparto 4, area nuova Coop, Set. 1, QQ 502-608, US 109. 
 Grado di ubicabilità: certa 

Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 73923533 
 Tipo di indagine:   

scavi archeologici presso area attuale Coop (1999-2001). 
 Profondità dei rinvenimenti:  / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
“…fossa di scarico che conteneva frammenti di grossa pezzatura di epoca villanoviana…” (da T. 
Caironi) 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: IX-VII sec. a.C. 
Sede di deposito:  
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna – Bologna  

 Area sottoposta a Tutela:  
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:   
- Relazioni di scavo [Archivio SAER]. 
Bibliografia: 
- T. Caironi, Il sito dell’età del Bronzo recente di Anzola dell’Emilia (Bo): scavi 1999-2000, 

Tesi di Laurea in Lettere Moderne, Facoltà di Lettere e Filosofia, Università degli studi di 
Milano, relatore: prof. R.C. De Marinis, correlatore: C. Chiaramente, A.A. 2004-2005 p. 11. 

 
 
 

 
Sito (R) 120 a, b 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti:  (R) 110, (R) 117, (R) 119 

 Principali relazioni verticali:  (B) 6, (F) 23 
 
 Tipologia: a) sepoltura a inumazione femminile  
        b) due canalette 
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: Comparto 4, area nuova Coop, Settore 2 (QQ 738-844) 
 Grado di ubicabilità: certa 

Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 73923533 
 Tipo di indagine:   

scavi archeologici presso area attuale Coop (1999-2001). 
 Profondità dei rinvenimenti:  / 
 Potenza residua: / 



Strutture e materiali: 
a) Una sepoltura a inumazione femminile, orientata in senso Nord-Sud, costituita da una fossa a 
pareti verticali e fondo piano; scheletro deposto in posizione supina con il capo a Nord-Est, 
gambe unite e piegate leggermente verso Nord-Ovest. Il corredo composto da un anello e 
un’armilla di bronzo, materiale fittile (fra cui: un balsamario fusiforme, 3 coppette carenate 
minaturistiche, coppa emisferica a vernice nera) era deposto nello spazio tra la gamba sinistra e 
il bacino. (da T. Caironi). 
b) Vicino all’area di scavo della tomba erano presenti anche due canalette parallele orientate 
Nord-Sud che hanno restituito materiale di epoca romana (non precisato cosa) con funzione di 
drenaggio per lo sfruttamento agricolo dell’area. (da T. Caironi). 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: fine II sec. a.C. 
Sede di deposito:  
Magazzini del Comune di Anzola dell’Emilia (BO) 
Area sottoposta a Tutela:  
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:   
- Relazioni di scavo [Archivio SAER]. 
Bibliografia:  
- T. Caironi, Il sito dell’età del Bronzo recente di Anzola dell’Emilia (Bo): scavi 1999-2000, 

Tesi di Laurea in Lettere Moderne, Facoltà di Lettere e Filosofia, Università degli studi di 
Milano, relatore: prof. R.C. De Marinis, correlatore: C. Chiaramente, a.a. 2004-2005 p. 13. 

- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 
Decima – (BO) 2006, p. 218 nota 6. 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Scheda:  AN.8 
 
Sito (F) 24 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali: /  
 
 Tipologia: ? 
 Comune:  Anzola dell’Emilia (Bo) 
 Località: San Giacomo maggiore 
 Grado di ubicabilità: non ubicabile 

Posizione:  / 
 Tipo di indagine:   
 recupero?, (1984) 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
T.1, T.2, T.3 ?  materiale ceramico (fonte da data base magazzini SAER) 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: “età del Ferro” 
Sede di deposito:  
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna – Bologna  

 Area sottoposta a Tutela:  / 
 Documentazione fotografica:  / 

Documenti d’archivio:   
Data Base magazzini della Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna  
Bibliografia: inedito 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Scheda:  AN.9 
 
Sito (F) 25 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali: /  
 
 Tipologia: sporadico 
 Comune:  Anzola dell’Emilia (Bo) 
 Località: scolo Lavinello  

Grado di ubicabilità: certa 
Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 73843545 

 Tipo di indagine:   
 scavi, (1992) 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Materiali: verificare nei magazzini 
 Campionamento archeobotanico: / 

Datazione:  
età del ferro 
Sede di deposito:  
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna – Bologna 

 Area sottoposta a Tutela:  
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica: / 
Documenti d’archivio:   
-  Data Base magazzini della Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna  
Bibliografia:  
-   T. Caironi, Il sito dell’età del Bronzo recente di Anzola dell’Emilia (Bo): scavi 1999-2000, 

Tesi di Laurea in Lettere Moderne, Facoltà di Lettere e Filosofia, Università degli studi di 
Milano, relatore: prof. R.C. De Marinis, correlatore: C. Chiaramente, A.A. 2004-2005, p. 4. 

- P. Desantis, M. Bigoni, P. Faccenda, F. Finotelli: Anzola prima dell'Emilia : più di tremila anni 
fa ... un villaggio sulle sponde della Ghironda : materiali e studi dalla terramara di Anzola. 
Catalogo della mostra (Anzola, 16 aprile - 10 settembre 2004), pp. 8-9. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  AN.10 
 

Sito (R) 106 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali: / 
 
 Tipologia: frammento di sarcofago con scena dionisiaca 
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 
 Località: presso la Chiesa di Anzola 
 Grado di ubicabilità: certa 

Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 74473547 
 Tipo di indagine:   
 segnalazione, S. Calindri (ante 1785) 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
“… un logoro cippo di marmo arenario con ormai del tutto consunto basso rilievo di figura virile 
in piedi rappresentante persona antica da toga, per quello può dedursi dal rimastovi, senza 
esservi ne leggibile ne non leggibile alcuna iscrizione, lettera, o cifra…” (da S. Calindri, 1875) 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: metà del III sec. d.C. 
Sede di deposito: si dice tutt’ora in possesso degli eredi del sig. Torquato Costa (da P. 
Pancaldi, 2006, p. 218 nota 4) 

 Area sottoposta a Tutela:   
- ai sensi del Piano Territoriale Paesistico dell’Emilia Romagna, 1993 (art. 22) 
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 (art. 8.3) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:  / 
Bibliografia: 
- S. Calindri, Dizionario corografico, georgico, orittologico, […] della Italia composto Su le 

osservazioni fatte immediatamente sopra Ciascun Luogo per lo stato presente; e su le 
migliori Memorie Storiche e Documenti autentici combinati sopra luogo per lo stato antico.  
Opera della Società Corografica, Vol. VI. Pianura del territorio bolognese parte prima, 
Bologna 1785, p. 234.  

- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 
Decima – (BO) 2006, pp. 199-200. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  AN.11 
 
Sito (R) 107 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali:  (M) 34 
 
 Tipologia: struttura pertinente a edificio? 
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 
 Località: presso Tomba del Vescovo, Via Garibaldi 
 Grado di ubicabilità: approssimativa 

Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 74733795 
 Tipo di indagine:   
 segnalazione, S. Calindri (ante 1785) 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
“… da questa (n.b. dalla Rocca del sito M 34) poco distante al suo mezzodì, cioè circa settanta 
pertiche, per l’ampiezza di una superficie di mille e otto pertiche quadre bolognesi trova una 
continuata macerie di fondamenti di mura antiche, e vi è stato trovato qualche pezzo di marmo, 
piombo, e antiche monete imperiali e consolari…”  (S. Calindri, 1875) 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: “età romana” 
Sede di deposito: disperso 

 Area sottoposta a Tutela:  
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:  / 
Bibliografia: 
- S. Calindri, Dizionario corografico, georgico, orittologico, […] della Italia composto Su le 

osservazioni fatte immediatamente sopra Ciascun Luogo per lo stato presente; e su le 
migliori Memorie Storiche e Documenti autentici combinati sopra luogo per lo stato antico.  
Opera della Società Corografica, Vol. VI. Pianura del territorio bolognese parte prima, 
Bologna 1785, p. 235.  

- P. Pancaldi, A. Tampellini, Quel che Vedono le Nuvole, San Matteo della Decima – (BO) 2008, 
p. 126. 

- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 
Decima – (BO) 2006, pp. 200, 217, 220 nota 63. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 



Scheda:  AN.12 
 
Sito (R) 108 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: (R) 113 

 Principali relazioni verticali:  / 
 
 Tipologia: stele di arenaria 
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località:   
“… sull’estremità della Via Emilia, o di Modena, incontro ad una possessione dell’Ospedale degli 
esposti conosciuta sotto il nome di Possessione de’ Martignoli, circa tre quarti di miglio da 
Lavìno distante verso Modena, e circa 24 pertiche, lontano dal luogo ove 20 anni indietro fu 
trovato un altro cippo con iscrizione antica…” (S. Calindri, 1875 p. 236);  
“…a tre quarti di miglio dal torrente Lavino verso Modena…” (E. Andreoli, A. Negrioli, 1938) 
“… a 10 Km da Bologna… nel Podere denominato Ponte Alto…” (Lettera T. Costa, 1879 – MCABO) 

 Grado di ubicabilità: approssimativa 
Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 76423419 

 Tipo di indagine:   
 segnalazione, S. Calindri (ottobre 1786) 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
stele in arenaria (“…lago piedi uno oncie sei e tre quarti di piede bolognese, grosso oncie nove e 
mezza, alto piedi quattro ed oncie otto e mezza, è polito con lo scalpello sin presso alli due terzi 
della sua lunghezza, rotondonella sua sommità, e con la seguente iscrizione presso alla stessa:  
G. PETRONIVS  G. L. MELAENVS 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: I sec. d.C. 
Sede di deposito:  
Museo Civico Archeologico di Bologna (n° 52) 

 Area sottoposta a Tutela:  
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 - il sito ricade nella fascia 

di rispetto archeologico della via Emilia (art. 8.2 e) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:   
-   (Lettera sui rinvenimenti di T. Costa [Archivio MCABO, Topografico – Cassetto 23. – 

Cartella: Anzola 1881 Antichità romane – Sottocartella: Anzola Notizie di reperti 1881 – 
Sottocartella: Antichità Costa Notizie di reperti in anni vari, lettera del 28 giu. 1879]). 

Bibliografia: 
- G. Alberini, C. Chiarini, Anzola, in: C. Bianchi (a cura di), Dal Santerno al Panaro. Bologna e i 

Comuni della Provincia. Nella Storia nell’Arte e nella Tradizione, vol. 1: da Bologna a Modena, 
Bologna 1988, pp. 387-96. 

- E. Andreoli, A. Negrioli, Edizione Archeologica della Carta d’Italia al 100.000, Foglio 87 
Bologna, Firenze 1938. Sito n. 32, p. 64. 

- S. Calindri, Dizionario corografico, georgico, orittologico, […] della Italia composto Su le 
osservazioni fatte immediatamente sopra Ciascun Luogo per lo stato presente; e su le 
migliori Memorie Storiche e Documenti autentici combinati sopra luogo per lo stato antico.  
Opera della Società Corografica, Vol. VI. Pianura del territorio bolognese parte prima, 
Bologna 1785, pp. 236-37.  



- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 
Decima – (BO) 2006, p. 218 nota 4. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  AN.13 
 
Sito (R) 109 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti:  / 

 Principali relazioni verticali:  / 
 
 Tipologia: colonna miliare 
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: San Giacomo del Martignone, presso Oratorio Madonna della Neve 
 Grado di ubicabilità: approssimativa 

Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 76094086 
 Tipo di indagine:   
 recupero (1565) 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
colonna miliare con iscrizione onoraria di Costantino e l’indicazione itineraria del LXXXVI miglio 
calcolato da Rimini 

 Campionamento archeobotanico:   
Datazione: IV sec. d.C. 
Sede di deposito: dispersa 

 Area sottoposta a Tutela:   
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:  / 
Bibliografia: 
- E. Andreoli, A. Negrioli, Edizione Archeologica della Carta d’Italia al 100.000, Foglio 87 

Bologna, Firenze 1938. Sito n. 5, p. 65. 
- CIL XI, 2, 1, 6646. 
- P. L. Dall’Aglio, I. Di Cocco, La linea e la rete. Formazione storica del sistema stradale in 

Emilia Romagna, Milano 2006, pp. 108, 354. 
- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 

Decima – (BO) 2006, p. 218 nota 4. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Scheda:  AN.14 
 
Sito (R) 110  
 
Principali relazioni orizzontali con i siti:  (R) 110, (R) 117, (R) 119, (R) 120 

 Principali relazioni verticali:  (B) 6  
 
 Tipologia: villa rustica  
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: vasta area presso giardini Fantazzini (area C, C1 della planimetria) 
 Grado di ubicabilità: certa 

Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 74083533 
 Tipo di indagine:   
 Trincee di controllo su aree con progetti edili non invasivi (1993-2001). 
 Profondità dei rinvenimenti: circa 2,30 m dal p.c. 
 Potenza residua:  / 

Strutture e materiali: 
Due pavimenti opus signinum, fr.ti fittili (coppi e tegole, mattoni – lettera C e C1 della 
planimetria), fr.ti ceramici. 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: “età romana” 
Sede di deposito:  
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna – Bologna 

 Area sottoposta a Tutela:  
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:   
- Ricerche archeologiche a mezzo di prove geoelettriche sull’area destinata a risistemazione 

del verde sita in via XXV aprile archeologica (Relazione sintetica a cura di F. Finotelli per la 
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna [Archivio SAER, pos. B/2, 4 
Mag. 1995]). 

- Relazioni di scavo [Archivio SAER]. 
Bibliografia: 
-    F. Argentina, P. Desantis, F. Finotelli, F. Schneider, Il sito dell'età del Bronzo di Anzola 

dell'Emilia, in: Quaderni della Rocca, n. 9, maggio 2002 Archeologia in Valle del Samoggia : 
studi e ricerche sul popolamento antico. Atti del Convegno di Bazzano (3 maggio 2001), p. 
39-80. 

- P. Desantis, M. Bigoni, P. Faccenda, F. Finotelli: Anzola prima dell'Emilia : più di tremila anni 
fa ... un villaggio sulle sponde della Ghironda : materiali e studi dalla terramara di Anzola. 
Catalogo della mostra (Anzola, 16 aprile - 10 settembre 2004), p.9. 

- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 
Decima – (BO) 2006, p. 218 nota 6. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



Scheda:  AN.15 
 
Sito (R) 112 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali: (F) 21 b 
 
 Tipologia: ritrovamenti isolati? Villa rustica? 
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: Podere Palazzina (si tratta della Palazzina di sopra  esplicitato in relazione sui 
rinvenimenti - MCABO del 9 apr. 1881) 

 Grado di ubicabilità: approssimativo 
Posizione: coordinate UTM: 32T PQ72293604 

 Tipo di indagine:   
Rinvenimenti in seguito a lavori agrari, T. Costa (1881) 

 Profondità dei rinvenimenti: “…nel fare uno scassato…” (G. Gozzadini, 1881) 
Potenza residua:  / 
Strutture e materiali:  
Una gran quantità di fram.ti di vasi ed anfore (fra cui alcuni vasetti abbastanza intatti, un 
vasetto a forma d’anfora, un collo d’anfora con bollo AVCTHEI, un vasetto, una “fila 
lagrimatoria fittile”, una tavoletta fittile a forma di pentagono), oggetto in piombo 
probabilmente un peso equivalente alla libbra romana 315,2 g. 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: “età romana” 
Sede di deposito: dispersi 
Area sottoposta a Tutela:  
- ai sensi del Piano Territoriale Paesistico dell’Emilia Romagna, 1993 (art. 21 d) 
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 (artt. 8.2 d2, 8.2 e) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:   
-  Relazione sui rinvenimenti di T. Costa [Archivio MCABO, Topografico – Cassetto 23. – 

Cartella: Anzola 1881 Antichità romane – Sottocartella: Anzola Notizie di reperti 1881 del 9 
apr. 1881]. 

Bibliografia: 
- G. Gozzadini, Anzola-bolognese, in: Notizie degli Scavi di Antichità, 1881, p. 103.  
- R. Scarani, Repertorio di scavi e scoperte dell’Emilia e Romagna, in: Preistoria dell’Emilia e 

Romagna, vol. II, Bologna 1963, p. 434 - n. 90 Fe1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  AN.16 
 

Sito (R) 113 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti:  (R) 108 

 Principali relazioni verticali:  / 
 
 Tipologia: cippo 
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località:   
“… sull’estremità della Via Emilia, o di Modena… e circa 24 pertiche, lontano dal luogo ove 20 
anni indietro fu trovato un altro cippo con iscrizione antica…” (S. Calindri, 1875 p. 236);  
“…a quasi cento metri dal n.32 (n.b. dal sito R 108)…” (E. Andreoli, A. Negrioli, 1938) 

 Grado di ubicabilità: approssimativa 
Posizione: coordinate UTM: 32T PQ76173431 

 Tipo di indagine:   
 segnalazione, S. Calindri (ante 1766) 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
“… cippo con iscrizione antica…” (S. Calindri, 1875 p. 236); 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: età romana 
Sede di deposito: disperso 
“… trasportato in Bologna non so ne presso chi, ne cosa contenesse…” (S. Calindri, 1875 p. 236); 

 Area sottoposta a Tutela:  
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 - il sito ricade nella fascia 

di rispetto archeologico della via Emilia (art. 8.2 e) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:  / 
Bibliografia: 
- E. Andreoli, A. Negrioli, Edizione Archeologica della Carta d’Italia al 100.000, Foglio 87 

Bologna, Firenze 1938. Sito n. 33, p. 64. 
- S. Calindri, Dizionario corografico, georgico, orittologico, […] della Italia composto Su le 

osservazioni fatte immediatamente sopra Ciascun Luogo per lo stato presente; e su le 
migliori Memorie Storiche e Documenti autentici combinati sopra luogo per lo stato antico.  
Opera della Società Corografica, Vol. VI. Pianura del territorio bolognese parte prima, 
Bologna 1785, pp. 236.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Scheda:  AN.17 
 
Sito (R) 114 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti:  / 

 Principali relazioni verticali:  / 
 
 Tipologia: titolo sepolcrale 
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: “Podere De’ Grassi, presso la Samoggia” (E. Andreoli, A. Negrioli, 1938) 
 Grado di ubicabilità: approssimativa 

Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 70573703 
 Tipo di indagine:   
 segnalazione, E. Andreoli-A. Negrioli (1938) 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
“… titolo sepolcrale latino…” (E. Andreoli, A. Negrioli, 1938) 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: età romana 
Sede di deposito:  
Museo Civico Archeologico di Bologna 

 Area sottoposta a Tutela:  
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:  / 
Bibliografia: 
- E. Andreoli, A. Negrioli, Edizione Archeologica della Carta d’Italia al 100.000, Foglio 87 

Bologna, Firenze 1938. Sito n. 4, p. 118. 
- CIL XI, 1, 857. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Scheda:  AN.18 
 
Sito (R) 115 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: (R) 116 

 Principali relazioni verticali: (PM) 43 
 
 Tipologia: ritrovamento isolato, tomba? 
 Comune:  Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località:  presso locale cava d’argilla della fornace (chiusa nel 1957), oggi a Nord via Emilia in 
località Olmo, nei pressi della zona dove attualmente è stato edificato un albergo. 
Grado di ubicabilità: approssimativa 
Posizione:  coordinate UTM: 32T PQ 75133510 

 Tipo di indagine:   
 recuperi, (1955) 
 Profondità dei rinvenimenti: 5,00 m dal p.c. 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
Fr.ti di anfora, una moneta repubblicana di bronzo (Asse onciale: D. Giano, R. prora di nave con 
leggenda: LVC.ROMA.), alcune ossa, un tronco (intero?) di legno 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: età repubblicana  probabilmente del 164 a.C. 
Sede di deposito:  
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna – Bologna (  inv. 2280 cassaforte = 
materiale mancante!) 
Area sottoposta a Tutela:   
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:   
- (Segnalazione dei rinvenimenti, da Montanari a Soprintendenza per i Beni Archeologici 

dell’Emilia Romagna [Archivio SAER, pos. B/2, del 7 giu. 1955]). 
- Anzola Emilia (Bologna) – Ritrovamento romano (Segnalazione dei rinvenimenti  da 

Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna a ministero della P.I. Roma 
[Archivio SAER, pos. B/2, prot. N. 9157 del 13 giu. 1955]). 

Bibliografia:  
-     A. Berselli, Storia dell’Emilia Romagna, Bologna 1976, pp. CIV, CXXII, CXXIIII 
 
 

 
 

Sito (R) 116   
 
Principali relazioni orizzontali con i siti:  (R) 115 

 Principali relazioni verticali:  (PM) 43 
 
 Tipologia: ritrovamento isolato 
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: Podere Olmo 
 Grado di ubicabilità: approssimativa 

Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 75133510 
 Tipo di indagine:   



 recupero durante scavi per costruire un macero, T. Costa (1879 e in seguito) 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
“… molte anticaglie fra le quali, marmi ed anfore romani…”, una moneta d’oro dell’imperatore 
TI.CAESAR.DIVI.AUG.F.AUGUSTUS “…del peso superiore al marengo…” - (da Lettera di T. 
Costa,1879),   

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: indicativamente 20 d.C. 
Sede di deposito: / 
Area sottoposta a Tutela:  

 ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
 Documentazione fotografica:  / 

Documenti d’archivio:   
-   (Lettera sui rinvenimenti di T. Costa [Archivio MCABO, Topografico – Cassetto 23. – 

Cartella: Anzola 1881 Antichità romane – Sottocartella: Anzola Notizie di reperti 1881 – 
Sottocartella: Antichità Costa Notizie di reperti in anni vari, lettera del 28 giu. 1879]). 

Bibliografia: inedito 
 

 
 
 
Sito (PM) 43 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti:  / 

 Principali relazioni verticali:  (R) 115, (R) 116 
 
 Tipologia: ritrovamento isolato 
 Comune:  Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località:  via Olmo, 36 (oggi via Carpanelli?) 
 Grado di ubicabilità: incerta 

Posizione:  coordinate UTM: 32T PQ 75123511 
(punto centrale di un’area di grande estensione)                             

 Tipo di indagine:   
 recupero durante lavori di scavo, M. Mignani (1954) 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
“… moneta d’oro del peso di g. 3,5 con aspetto molto antico…” (M. Mignani, 1954)  moneta 
d’oro, Venezia del doge 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: XIV-XVIII sec. d.C. 
Sede di deposito:  / 
Area sottoposta a Tutela:   
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:   
- (Segnalazione rinvenimento di M. Mignani a Museo Civico Bologna [Archivio SAER, pos. B/2, 

Carpetta: Anzola Emilia 1954-82, prot. n. 2445 del 25 ago. 1954]). 
- Rinvenimento moneta (Lettera del Museo Civico a M. Mignani [Archivio SAER, pos. B/2, 

Carpetta: Anzola Emilia 1954-82, prot. n. 2445 del  / ago. 1954]). 



- (Lettera di M. Mignani a Museo Civico Bologna [Archivio SAER, pos. B/2, Carpetta: Anzola 
Emilia 1954-82, prot. n. 2511 del 30 ago. 1954]). 

- (Annotazione del Funzionario su analisi della moneta [Archivio SAER, pos. B/2, Carpetta: 
Anzola Emilia 1954-82, prot. n. 2511 del 30 ago. 1954]). 

Bibliografia: inedito 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  AN.19 
 

Sito (R) 117  
 
Principali relazioni orizzontali con i siti:  (R) 110, (R) 119, (R) 120 

 Principali relazioni verticali:  (B) 6 
 
 Tipologia: villa rustica? impianto produttivo?, strato di frequentazione  
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: area a Ovest centro storico, a Nord di via XXV Aprile 
 Grado di ubicabilità: certa 

Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 74083542 
 Tipo di indagine:   

- ricognizioni durante lavori di scavo edile, Gruppo Centro Culturale Anzolese (1982) (lettera A 
della planimetria); 

 Profondità dei rinvenimenti:  da 1,60 a 1,84 m circa dal p.c. 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
Un muro con andamento est-ovest, mattoni sesquipedali manubriati, tegole, crollo di coppi, 
concotto e terra rubefatta, due fornaci 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: “età romana” 
Sede di deposito:  
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna – Bologna  
Area sottoposta a Tutela:  
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:   
- Anzola (BO) – Scoperta di resti romani e preistorici (Relazione di sopralluogo a cura di J. 

Ortalli - Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna [Archivio SAER, pos. 
B/2, prot. SAER n. 4779 del 24 Lug. 1982]). 

- (Relazione sopralluogo in via XXV aprile da Soprintendenza per i Beni Archeologici 
dell’Emilia Romagna a Sindaco Comune Anzola dell’Emilia pos. B/2, prot. n. 5858 del 21 Set. 
1982]). 

- (Schede di rischio archeologico su tratto alta velocità Milano-Napoli – tratto Anzola Emilia 
[Archivio SAER, pos. B/2, Cartella: Anzola Emilia vol. IV, scheda n. 40]). 

Bibliografia:  
-    F. Argentina, P. Desantis, F. Finotelli, F. Schneider, Il sito dell'età del Bronzo di Anzola 

dell'Emilia, in: Quaderni della Rocca, n. 9, maggio 2002 Archeologia in Valle del Samoggia : 
studi e ricerche sul popolamento antico. Atti del Convegno di Bazzano (3 maggio 2001), p. 
44. 

- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 
Decima – (BO) 2006, p. 218 nota 6. 

 
 

 
 
 
 

 
 



Scheda:  AN.20 
 

Sito (R) 119 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: (R) 110, (R) 117, (R) 120 

 Principali relazioni verticali:  (B) 6 
 
 Tipologia: villa rustica? 
 Comune:  Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località:  presso area della terramara a Ovest del Centro storico, Lotto 21 comparto 4 
 Grado di ubicabilità: certa 

Posizione: coordinate UTM:  a_ 32T PQ 73713546 
 b_ 32T PQ 73743542 

(lettera D  e D1 della planimetria); 
 Tipo di indagine:   

scavi archeologici – lotti 21,18, 19 e scolo Lavinello (1993-2000); 
 Profondità dei rinvenimenti:  
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
Fossette e canalizzazioni riferibili alla ripartizione centuriale, un pozzo, coppi e tegole forse 
riferibili al crollo di un tetto (lettera D  e D1 della planimetria); 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: “età romana” 
Sede di deposito:  
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna – Bologna  
Area sottoposta a Tutela:  
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:   
- Relazioni di scavo [Archivio SAER]. 
Bibliografia:  
- P. Desantis, M. Bigoni, P. Faccenda, F. Finotelli: Anzola prima dell'Emilia : più di tremila anni 

fa ... un villaggio sulle sponde della Ghironda : materiali e studi dalla terramara di Anzola. 
Catalogo della mostra (Anzola, 16 aprile - 10 settembre 2004), p. 9. 

- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 
Decima – (BO) 2006, p. 218 nota 6. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Scheda:  AN.21 
 
Sito (R) 128 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 
Principali relazioni verticali: / 
 
Tipologia: Mutatio ad Medias 
Comune: Anzola dell’Emilia (BO) 
Località: Ponte Samoggia 
Grado di ubicabilità: non ubicabile 
Posizione:  / 
Tipo di indagine: / 
Profondità dei rinvenimenti: / 
Potenza:  / 
Materiali:   
“Passo [P_002] 616 da Itinerarium Burdigalense: 
(Civitas Cesena (...)), civitas Foro Populi mil. VI, civitas Foro Livi mil. VI, civitas Faventia mil. X, 
civitas Foro Corneli mil. X, civitas Claterno mil. XIII, civitas Bononia mil. X, mutatio ad Medias 
mil. XV, mutatio Victoriolas mil. X, civitas Mutena mil. III, mutatio ponte Secies mil. V, civitas 
Regio mil. VIII, mutatio Canneto mil. X, civitas Parme mil. VIII, mutatio ad Tarum mil. VII, 
mansio Fidentiae mil. VIII, mutatio ad Fonteclos mil. VIII, civitas Placentia mil. XIII, (mutatio 
ad Rota mil. XI).” 
Traduzione  (La città di Cesena), a sei miglia [ca. 8,8 km.] la città di Forlimpopoli, a sei miglia la 
città di Forlì, a dieci miglia [ca. 14,8 km.] la città di Faenza, a dieci miglia la città di Foro di 
Cornelio, a tredici miglia [ca. 19,2 km.] la città di Claterna, a dieci miglia la città di Bologna, a 
quindici miglia [ca. 22,2 km.] il cambio “alla mediana”, a dieci miglia il cambio Vittoriola, a tre 
miglia [ca. 4,4 km.] la città di Modena, a cinque miglia [ca. 7,4 km.] il cambio del ponte sul 
Secchia, a otto miglia [ca. 11,8 km.] la città di Reggio, a dieci miglia il cambio di Canneto 
(Tannetum), a otto miglia la città di Parma, a sette miglia [ca. 10,3 km.] il cambio sul Taro, a otto 
miglia la mansio di Fidenza, a otto miglia il cambio di Fontanafredda, a tredici miglia la città di 
Piacenza, (a undici miglia il cambio di “alla ruota”). 
Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: I-V sec. d.C 
Sede di deposito:  / 
Area sottoposta a Tutela: / 
Documentazione fotografica: / 
Documenti d’archivio: 
- Itinerarium Burdigalense, (333/334 d.C.) 
Bibliografia: 
- G. Bottazzi, Le vie oblique nelle centuriazioni emiliane, in Vie romane tra Italia centrale e 

Pianura Padana. Ricerche nei territori di Reggio Emilia, Modena e Bologna, Modena 1988, pp. 
149-191. 

- O. Cuntz (ed.), Itineraria romana, vol. 1: Itineraria Antonini Augusti et Burdigalense, 
Stoccarda 1929 (ristampa con indici a cura di G. Wirth, Stoccarda 1990).  

- P. L. Dall’Aglio, I. Di Cocco, La linea e la rete. Formazione storica del sistema stradale in 
Emilia Romagna, Milano 2006, pp. 105, 108. 

 
 
 
 



Scheda:  AN.22 
 

Sito (M) 33 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali:  / 
 
 Tipologia: Castrum Unciola (da unciola = piccola uncia, misura agraria) 
 Comune:  Anzola dell’Emilia (Bo) 
 Località: centro storico 
 Grado di ubicabilità: certa 

Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 74473542 
 Tipo di indagine:  / 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali:  
castrum, impianto quadrangolare fortificato con fossato e terrapieno:  “… un’elevata motta di 
terra contornata da fossa larga ottanta piedi bolognesi e giro di centonovantacinque pertiche 
bolognesi…” (da S. Calindri, 1785); all’interno sorgevano 4 torri angolari, il Palazzo del 
castellano, la torre Re Enzo che era la torre fortificata della porta carraia di uscita verso valle 
(ce n’era un’altra in direzione opposta dell’attuale via Goldoni antico asse centrale che 
attraversava l’abitato), le abitazioni dei soldati e servitori, l’Ospitale dei Pellegrini o 
“Palazzazzo” (costruito alla fine del XIII secolo e ristrutturata nel XVIII sec.) e la Chiesa di 
S. Pietro (già nota nel ‘300 ed abbattuta nel 1638). Restano anche murati all’interno del castello 
due stemmi nobiliari della fam. Orsi. 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: IX-XI sec d.C. – nel 1630 il Castello era in rovina con la Parrocchiale di S. Pietro 
pericolante, forse l’abbandono inizia già dal ‘500. 
Sede di deposito:  / 

 Area sottoposta a Tutela:  
- ai sensi del Piano Territoriale Paesistico dell’Emilia Romagna, 1993 (art. 22) 
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 (art. 8.3) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:   
- fotografie digitali [Archivio fotografico Museo Archeologico Ambientale di San Giovanni in 

Persiceto (Bo)] 
- P. Pancaldi, A. Tampellini, Quel che Vedono le Nuvole, San Matteo della Decima – (BO) 2008, 

pp. 111, 114-115, 116-117. 
Documenti d’archivio:   
-    si veda nota 294 p. 238 del Calindri, 1875 
-    Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio di Bologna, Gabinetto delle stampe, Piante della   

provincia di Bologna, cart. 1, n. 8. 
-     Carta della Pianura Bolognese di A. Chiesa, ed. 1740-2, 1762. 
-    Archivio di stato di Bologna, Catasto pontificio  si vede bene il fossato ed il terrapieno 
-    (Lettera sui rinvenimenti di T. Costa [Archivio MCABO, Topografico – Cassetto 23. – 

Cartella: Anzola 1881 Antichità romane – Sottocartella: Anzola Notizie di reperti 1881 – 
Sottocartella: Antichità Costa Notizie di reperti in anni vari, lettera del 28 giu. 1879]). 

Bibliografia: 
-    Anzola Emilia, in: Dalla Aemilia alla valle, Guida ai paesi della zona persicetana: San Giovanni 

in Persiceto e San Matteo della Decima – Crevalcore – S. Agata Bolognese – Anzola Emilia – 
Sala Bolognese – Calderara di Reno, San Giovanni in Persiceto 1992, pp. 165-80. 



-   G. Alberini, C. Chiarini, Anzola, in: C. Bianchi (a cura di), Dal Santerno al Panaro. Bologna e i 
Comuni della Provincia. Nella Storia nell’Arte e nella Tradizione, vol. I: da Bologna a Modena, 
Bologna 1988, pp. 387-96. 

-   S. Calindri, Dizionario corografico, georgico, orittologico, […] della Italia composto Su le 
osservazioni fatte immediatamente sopra Ciascun Luogo per lo stato presente; e su le 
migliori Memorie Storiche e Documenti autentici combinati sopra luogo per lo stato antico.  
Opera della Società Corografica, Vol. VI. Pianura del territorio bolognese parte prima, 
Bologna 1785, pp. 237-42. 

-    L. Casini, Il contado bolognese durante il periodo comunale (secoli XII-XV), 1909. Testo 
inedito pubblicato a cura di M. Fanti e A. Benati con saggi introduttivi e indici, Bologna 1991, 
pp. 51-2. 

-   M. Fanti, Ville, castelli e chiese bolognesi da un libro di disegni del Cinquecento, Bologna 
19671, 19962, dis. n. 4. 

-   P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 
Decima – (BO) 2006, pp. 202-207, p. 219 nota 27. 

-    P.L. Trombetta, Giù le mani dall’ex castello, “Il resto del carlino”/Bo, 11 mar. 2003. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 



Scheda:  AN.23 
 
Sito (M) 34 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali:  (R) 107 
 
 Tipologia: Rocca – Tomba della Mensa Arcivescovile 
 Comune:  Anzola dell’Emilia (Bo) 
 Località: via Garibaldi, presso Tomba del Vescovo 

Grado di ubicabilità: approssimativo  
Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 74783818 

 Tipo di indagine:   
 segnalazione, S. Calindri (ante 1785) 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
“…un’alta e antica Ròcca merlata con forte ed alta torre di 33 piedi per ogni lato di luce, 
probabilmente fabbricatavi da Vescovi possessori nel XII o XIII Secolo, con segnali di antico 
ponte levatoio, e circondata da fossa larga, e di giro centoventinove pertiche…” S. Calindri, 
1875) 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: XII-XIII sec. d.C. 
Sede di deposito:  / 

 Area sottoposta a Tutela:  
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:   
- G. A. Magini, Piano del Territorio di Bologna, 1599. 
Bibliografia: 
- S. Calindri, Dizionario corografico, georgico, orittologico, […] della Italia composto Su le 

osservazioni fatte immediatamente sopra Ciascun Luogo per lo stato presente; e su le 
migliori Memorie Storiche e Documenti autentici combinati sopra luogo per lo stato antico.  
Opera della Società Corografica, Vol. VI. Pianura del territorio bolognese parte prima, 
Bologna 1785, p. 235. 

- P. Pancaldi, A. Tampellini, Quel che Vedono le Nuvole, San Matteo della Decima – (BO) 2008, 
p. 126. 

-     P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 
Decima – (BO) 2006, pp. 202-207, p. 217. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Scheda:  AN.24 
 

Sito (M) 35 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali:  / 
 

Tipologia: Ecclesia S. Jacobi de Samozola  (Chiesa di S. Giacomo della Samoggia = Martignone) 
con annesso Oratorio e Campanile. 

 Comune:  Anzola dell’Emilia (Bo) 
Località: Martignone, “… si trovava quasi di fronte al piccolo cimitero, a nord della strada 
Persicetana e nelle immediate vicinanze dell’argine di levante del torrente Samoggia…”( Centro 
Culturale Anzolese, 2000) 

 Grado di ubicabilità: certa 
Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 75744165 

 Tipo di indagine:  / 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
La chiesa era lunga 18 metri, larga 6,5 e ala 6 metri; era costituita da 4 cappelle laterali e da 
una Maggiore, molti arredi sono andati dispersi o distrutti mentre alcuni si sono salvati e sono 
oggi custoditi presso il vicino Santuario del Poggio a San Giovanni in Persiceto (BO). L’Oratorio 
era rivolto verso la strada ed era alto 14,5 metri, lungo 12 e largo 6,5 metri. 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione:  
La chiesa è stata edificata fra il 1250 e il 1366; distrutta nei bombardamenti dell’ottobre del 
1944. 
Il Campanile è stato eretto attorno al 1640. 
L’Oratorio è stato edificato fra il 1775 ed il 1777. 
Sede di deposito:  / 

 Area sottoposta a Tutela:  
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:   
 -    G. Martini (a cura di), L’occhio di Santino, San Giovanni in Persiceto 2006, p. 55. 

-  Centro Culturale Anzolese, San Giacomo del Martignone tra passato e presente, Bologna 
2000, pp. 49-53. 

-  M. Gandini, O. Lodi, R. Renzi (a cura di), Persiceto (1857-1911). L’Album fotografico del  
sindaco Lodi, Casalecchio di Reno 1981, p. 43 in basso.  

Documenti d’archivio:   
-   Documenti della Reverenda Mensa Arcivescovile, 1378. 
Bibliografia: 
-  Centro Culturale Anzolese, San Giacomo del Martignone tra passato e presente, Bologna 

2000, pp. 49-53. 
-  G. Forni, Persiceto e San Giovanni in Persiceto. Storia monografica delle chiese, conventi, 

edifici, istituzioni civili e religiose, arti e mestieri, industrie. Dalle origini a tutto il secolo 
XIX, Bologna 1927, pp. 133-145. 

-   C. Mazzocchi, S. Giacomo del Martignone, 1855, n. 96 in: Chiese parrocchiali della diocesi di 
Bologna ritratte e descritte, Bologna 1844-51, vol. 4. 

-   P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 
Decima – (BO) 2006, pp. 217, 220 nota 64. 

 



Scheda:  AN.25 
 
Sito (M) 36 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali:  / 
 

Tipologia: Castello della Samoggia e annesso Ponte sul Torrente Samoggia 
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: Ponte Samoggia - Castelletto 
Il Castello: “…et qui che abitavano al Castelletto…” (da Ch. Hirardacci, 1596) 
Il Ponte: “…fu fatta una fortezza sopra la strada per cui si và a Castel Franco nella Corte di 
Santa Maria in Strada, presso il Ponte della Samoggia dal lato della mattina di sopra, et sotto la 
strada grande, et picciola, la qual fortezza fu fatta alle spese di quei communi, che anco fecero 
la fortezza del detto ponte della Samoggia…” (da Ch. Hirardacci, 1596) 

 Grado di ubicabilità: non ubicabile 
Posizione:  / 

 Tipo di indagine:  / 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
“…forse, inzialmente, si trattava di una semplice torre di avvistamento e di difesa che doveva 
controllare l’accesso al ponte, ma in seguito sembra sia venuto a crearsi un più articolato 
complesso di opere fortificate se le fonti palano di una fortezza, probabilmente un 
apprestamento difensivo con strutture in gran parte lignee…” (da P. Pancaldi, 2006) 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: le fonti affermano che il Castello fu costruito prima del 1230 perché la Torre nel 
1294 e nel 1298 fu riparata. Nel 1357 Giovanni da Bazzano afferma che al Ponte della Samoggia 
sorgevano torri a difesa del passo ancora visibili nel 1849 (vedi G.F. Rambelli, 1849) 
Sede di deposito:  / 

 Area sottoposta a Tutela: / 
 Documentazione fotografica:  / 

Documenti d’archivio:  / 
Bibliografia: 
-     CH. Ghirardacci, Historia di Bologna, vol. 2, Bologna, 1596, tomo I, pp. 319, 354; tomo II pp. 

66, 258, 441. 
-   Giovanni da Bazzano, Chronicon mutinense, in: T. Casini  (a cura di), Rerum Italicarum 

Scriptores, t. XV, parte IV, Bologna, 1919, p. 166, nota 5. 
-     L. Savioli, Annali Bolognesi, vol. III, parte II, Bassano, 1784-95, p. 76. 
-   P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 

Decima – (BO) 2006, pp. 212-213. 
-     G.F. Rambelli, Santa Maria in Strada detta la Badia, in: Le chiese parrocchiali della diocesi 

di Bologna ritratte e descritte, vol. III, Bologna, 1849, n. 53. 
-    O. Tassinari Clò, Santa Maria in Strada 994-1994. Il millennio della Badia della Samoggia, 

Anzola Emilia, 1994, p. 31. 
 
 
 
 
 

 



Scheda:  AN.26 
 
Sito (M) 37 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali:  / 
 

Tipologia: Rocca Novella 
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: indeterminata 
Grado di ubicabilità: non ubicabile 
Posizione:  / 
(forse presso Podere Rocca Novella nella via che collega S. Maria in strada all’attuale via 
Turrini). 

 Tipo di indagine:  / 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
Fortilizio a difesa della Via Emilia  

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: XIII sec. con rapido crollo perché nel 1249 sembra non esistere più. 
Sede di deposito:  / 

 Area sottoposta a Tutela: / 
 Documentazione fotografica:  / 

Documenti d’archivio:  / 
Bibliografia: 
-   L. Casini, Il contado bolognese durante il periodo comunale (secoli XII-XV), 1909. Testo 

inedito pubblicato a cura di M. Fanti e A. Benati con saggi introduttivi e indici, Bologna 1991, 
pp. 59-60. 

-     G.B. Melloni, Atti o memorie degli uomini illustri in santità, nati, o morti in Bologna […]  della 
classe di quei che da tempo immemorabile sembrano aver Culto pubblico e titolo di Beati, o 
di Santi con tolleranza della Chiesa, vol. II, Bologna, 1779, p. 383. 

-  L. Savioli, Annali Bolognesi, vol. III, parte II, Bassano, 1784-95, pp. 51-53. 
- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 

Decima – (BO) 2006, pp. 214-215. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  AN.27 
 
Sito (M) 38 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali:  / 
 

Tipologia: Castrum Bovis  (Castel del Bue) 
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: indeterminata 
Grado di ubicabilità: non ubicabile 
Posizione:  / 
(“in valle di Lavino” ( da S. Calindri, 1785) alcuni studiosi pensano che si trovi forse a monte 
dell’attuale strada persicetana, non lontano dalla chiesa parrocchiale di S. Giacomo del 
Martignone (sito M 35) e dell’attuale ponte sul Torrente Samoggia perché la chiesa nel 1488 
era denominata come chiesa di Castro Bove de Samodia). 

 Tipo di indagine:  / 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
fortilizio a difesa di confini con Modena con “fosse, palificate, torre, rastelli” (da G. Forni, 
1927) 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: XII sec. d.C.; nel 1410 ancora ben fortificato mentre nel 1445 il Castello subisce un 
assedio forse fatale 
Sede di deposito:  / 

 Area sottoposta a Tutela: / 
 Documentazione fotografica:  / 

Documenti d’archivio:  / 
Bibliografia: 
-   S. Calindri, Dizionario corografico, georgico, orittologico, […] della Italia composto Su le 

osservazioni fatte immediatamente sopra Ciascun Luogo per lo stato presente; e su le 
migliori Memorie Storiche e Documenti autentici combinati sopra luogo per lo stato antico.  
Opera della Società Corografica, Vol. VI. Pianura del territorio bolognese parte prima, 
Bologna 1785. 

-   Centro Culturale Anzolese, San Giacomo del Martignone tra passato e presente, Bologna  
2000, pp. 13-14. 

-   G. Forni, Persiceto e San Giovanni in Persiceto. Storia monografica delle chiese, conventi, 
edifici, istituzioni civili e religiose, arti e mestieri, industrie. Dalle origini a tutto il secolo 
XIX, Bologna 1927, p. 133. 

-   C. Mazzocchi, S. Giacomo del Martignone, 1855, n. 96 in: Chiese parrocchiali della diocesi di 
Bologna ritratte e descritte, Bologna 1844-51, vol. 4, p. 15. 

- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 
Decima – (BO) 2006, pp. 214-215. 

 
 
 
 
 
 



Scheda:  AN.28 
 

Sito (M) 39 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali:  / 
 

Tipologia: bassorilievo 
 Comune: Anzola dell’Emilia (Bo) 

Località: area Castrum Unciola – centro storico, “…poco lungi dalla Chiesa, in un piastrino di una 
porta di una possessione…” (S. Calindri, 1785) 
Grado di ubicabilità: non ubicabile 
Posizione:  / 

 Tipo di indagine:  / 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
Bassorilievo in marmo pario di una Madonna con Bambino in braccio 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: XIII-XIV sec. d.C. 
Sede di deposito:  / 

 Area sottoposta a Tutela: / 
 Documentazione fotografica:  / 

Documenti d’archivio:  / 
Bibliografia: 
-  S. Calindri, Dizionario corografico, georgico, orittologico, […] della Italia composto Su le 

osservazioni fatte immediatamente sopra Ciascun Luogo per lo stato presente; e su le 
migliori Memorie Storiche e Documenti autentici combinati sopra luogo per lo stato antico.  
Opera della Società Corografica, Vol. VI. Pianura del territorio bolognese parte prima, 
Bologna 1785, p. 235. 

- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 
Decima – (BO) 2006, p. 206. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Scheda:  AN.29 
 
Sito (M) 41 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali:  / 
 
 Tipologia: Monasterium S. Marie in Via, vel super stratam, vel in strata 
 Comune: Anzola dell’Emilia (BO) 
 Località: area fra l’attuale chiesa di S. Maria in strada, fra la strada che poratava a Rocca 

Novella e l’Oratorio dedicato alla Concezione di Maria (noto come ‘la Chiesazza’) 
 Grado di ubicabilità: non ubicabile 

Posizione: / 
 Tipo di indagine: / 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: / 
 Campionamento archeobotanico:  / 

Datazione: eretto a fine IX sec d.C. 
Sede di deposito: / 

           Area sottoposta a Tutela: / 
Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:  / 
Bibliografia: 
-   L. Casini, Il contado bolognese durante il periodo comunale (secoli XII-XV), 109 Testo 

inedito pubblicato a cura di M. Fanti e A. Benati con saggi introduttivi e indici, Bologna 1991, 
p. 44. 

-     L. Castellini, Bicentenario della restaurazione della chiesa, Parrocchia di S. Maria in Strada, 
Calcara s.d. (ma 1987). 

-    R. Della Casa, Santa Maria in Istrada detta la Badia del Samoggia, in: Bollettino della Diocesi 
Bolognese, n.10 del 1 ottobre 1915, p. 320. 

-   M. Fanti, Ville castelli e Chiese bolognesi da un libro di disegni del Cinquecento, Bologna 
1996, pp. 49-50. 

-    L. Finelli, Cartoline dal Novecento. Fotografie, cartoline, documenti su Anzola e dintorni dal 
primo Novecento agli anni Cinquanta, Decimo quaderno della Biblioteca Comunale, Anzola 
2001, p. 52. 

-   P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 
Decima – (BO) 2006, pp.216-18, 220 nota 58. 

-    G.F. Rambelli, Santa Maria in Strada detta la Badia, in: Le chiese parrocchiali della Diocesi 
di Bologna ritratte e descritte, vol. III, Bologna 1849, n. 53. 

-    O. Tassinari Clò, Santa Maria in Strada 994-4994. Il millennio della Badia della Samoggia, 
Anzola dell’Emilia 1994. 

-    G. Tiraboschi, Storia dell’Augusta Badia di S. Silvestro di Nonantola, tomo II, Modena 1784-
85, p. 520. 

 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  AN.30 
 
Sito (PM) 42        coincide ex (PM) 25 
  
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali:  / 
 
Tipologia: abitazione rustica (?)  
Comune: Anzola dell’Emilia (BO) 
Località: presso Castelletto 
Grado di ubicabilità: incerta 
Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 71543787 
Tipo di indagine: 
sopralluogo A. Tampellini (anni Novanta del ‘900) 
Profondità dei rinvenimenti: / 

 Potenza residua: / 
Strutture e materiali: 
Fr.ti fittili 
Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: età rinascimentale 
Sede di deposito: Museo Archeologico Ambientale di San Giovanni in Persiceto (BO) 

 Area sottoposta a Tutela: 
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:  / 
Bibliografia: inedito 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Scheda:  AN.31 
 
Sito (CI) 4 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: forse in relazione ai vicini siti (F) 20 e (F) 21 

 Principali relazioni verticali: / 
 
 Tipologia:  tombe? 
 Comune:  Anzola dell’Emilia (BO) 
 Località:  Località Vallette presso Rio S. Almaso, argine destro  – fondo Paltrone 
 Grado di ubicabilità: certa  

Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 72403690 
 Tipo di indagine:   
 recupero e scavo?, G. Galassi (1975). 
 Profondità dei rinvenimenti: 2,20 m dal p.c. 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
Fr.ti fittili, ciotoli e pietre con andamento nord-sud, fr.ti in ferro, un anello di bronzo. 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione:   / 
Sede di deposito: dispersi 

 Area sottoposta a Tutela:  
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  
- Anzola Emilia 1975 Località Vallette, Rio S. Almaso – Paltrone  (Relazione sintetica con 
apparati fotografici da G. Galassi a Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna 
[Archivio SAER, pos. B/2, Carpetta: Anzola Emilia 1954-82, 25 mag. 1975]). 
Documenti d’archivio:  
- Anzola Emilia 1975 Località Vallette, Rio S. Almaso – Paltrone  (Relazione sintetica con 
apparati fotografici da G. Galassi a Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna 
[Archivio SAER, pos. B/2, Carpetta: Anzola Emilia 1954-82, 25 mag. 1975]). 
Bibliografia: inedito 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  AN.32 
 

Sito (CI) 5 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali: / 
 
 Tipologia: via Emilia? Antica pavimentazione? 
 Comune:  Anzola dell’Emilia (BO) 
 Località: centro storico Anzola dell’ Emilia 
 Grado di ubicabilità: certa 

Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 74273509 
 Tipo di indagine:   
 segnalazione in seguito agli scassi per la posa di tubi per gas/acqua/telefono, C. Ronchetti  
 (1999). 
 Profondità dei rinvenimenti: circa 1,00 m dal p.c. 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
Concentrazione di ciottoli e laterizi disposti in maniera ordinata e affiancati 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione:  / 
Sede di deposito: dispersi 

 Area sottoposta a Tutela:  
- ai sensi del Piano Territoriale Paesistico dell’Emilia Romagna, 1993 (art. 22) 
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 (artt. 8.2 e, 8.3) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua (2009) 
Documentazione fotografica: / 
Documenti d’archivio:  
- Segnalazione rinvenimento (Segnalazione di C. Ronchetti a Soprintendenza per i Beni 

Archeologici dell’Emilia Romagna [Archivio SAER, pos. B/2, prot. n. 8237 del 12 lug. 1999]). 
- (Relazione del controllo a cura di G. Steffè -  Soprintendenza per i Beni Archeologici 

dell’Emilia Romagna [Archivio SAER, pos. B/2, del 9 lug. 1999]). 
Bibliografia: inedito 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  AN.33 
 
(AR) 9 
 
Siti all’interno dell’area:  (R) 128, (R) 114, (M) 36, via Emilia 
 
Comune: Anzola dell’Emilia (BO) 
Località: Ad medias; “Podere De’Grassi, presso la Samoggia” [E. Andreoli, A. Negrioli, 1938]; 
Ponte Samoggia-Castelletto 
Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 69983725  
(punto centrale di un’area di grande estensione)                             
Arco cronologico dei rinvenimenti: età romana – età  medievale 
Area sottoposta a Tutela:  
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 - fascia di rispetto 

archeologico della via Emilia (art. 8.2 e) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
Documentazione fotografica / Documenti d’archivio / Bibliografia: v. schede dei siti 
presenti 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  AN.34 
 
Via Emilia (via Aemilia) 
 
Tipologia: strada 
Comune: Anzola Emilia (BO)  
Località: via Emilia (SS 9) 
Posizione: vedi cartografia allegata al PSC 
Tipo di indagine:  
ricerche topografiche a partire dal XIX secolo 
Datazione:   
dal II secolo a.C. (realizzata nel 187 a.C.) 
Area sottoposta a Tutela:   
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 - fascia di rispetto 

archeologico della via Emilia (art. 8.2 e) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
Documentazione fotografica: / 
Documenti d’archivio:   
- Tabula peutingeriana, copia medievale (XII sec. d.C.) di originale romano (III-IV secc. d.C.) 

forse con aggiunte posteriori (VIII-IX sec. d.C.), Biblioteca Nazionale di Vienna. 
- Itinerarium Burdigalense, (333/334 d.C.) 
Bibliografia: 
- E. Andreoli, A. Negrioli, Edizione Archeologica della Carta d’Italia al 100.000, Foglio 87 

Bologna, Firenze 1938. Sito n. 4, p. 118. 
- M. M. Calvani (a cura di ), Aemilia – La cultura romana in Emilia Romagna dal III sec. a.C. 

all’età costantiniana, Venezia 2000. 
- L. Casini, Il territorio bolognese nell’epoca romana, in: Documenti e Studi della Deputazione 

di Storia Patria per le Romagne, vol. III, Bologna 1909, pp. 201-94. 
- O. Cuntz (ed.), Itineraria romana, vol. 1: Itineraria Antonini Augusti et Burdigalense, 

Stuttgart 1929 (ristampa con indici a cura di G. Wirth, Stuttgart 1990). 
- P. L. Dall’Aglio, I. Di Cocco, La linea e la rete. Formazione storica del sistema stradale in 

Emilia Romagna, Milano 2006. 
- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 

Decima (Bo) 2006, p. 199. 
- A. Rubbiani, L’Agro dei Galli Boji (Ager Bojorum) diviso ed assegnato ai coloni romani (anni 

565-571 di Roma), in: Atti e Memorie delle Deputazione di Storia Patria per le Province di 
Romagna, serie III, I, 1882-83, pp. 65-120. 

- CIL XI, 1, 857. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Scheda:  AN.35 
 
Area centuriata 
 
Tipologia: sistemazione territoriale 
Comuni: Anzola Emilia (BO) 
Tipo di indagine:  
analisi di fotografie aeree e satellitari 
Strutture:  
Sistemazione agraria 
Datazione:  
I sec. a.C. – I sec. d.C. 
Area sottoposta a Tutela:   
- ai sensi del Piano Territoriale Paesistico dell’Emilia Romagna, 1993 (art. 21 d) 
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 (art. 8.2 d2) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
Documentazione fotografica:  
Fotografie satellitari [Archivio fotografico del Museo Archeologico Ambientale di San Giovanni 
in Persiceto (Bo)]. 
Documenti d’archivio: / 
Bibliografia:  
- E. Andreoli, A. Negrioli, Edizione Archeologica della Carta d’Italia al 100.000, Foglio 87 

Bologna, Firenze 1938.  
- G. Bonora, Ricerche sulla divisione agraria romana dell’Ager Mutinensis, in: Atti e Memorie 

della Deputazione di Storia Patria per le Antiche Province Modenesi, serie X, vol. VIII, 
1973, pp. 1-28, + 4 tavv.  

- G. Bottazzi, Le vie oblique nelle centuriazioni emiliane, in Vie romane tra Italia centrale e 
Pianura Padana. Ricerche nei territori di Reggio Emilia, Modena e Bologna, Modena 1988, pp. 
149-191. 

- M. M. Calvani (a cura di ), Aemilia – La cultura romana in Emilia Romagna dal III sec. a.C. 
all’età costantiniana, Venezia 2000. 

- L. Casini, Il territorio bolognese nell’epoca romana, in: Documenti e Studi della Deputazione 
di Storia Patria per le Romagne, vol. III, Bologna 1909, pp. 201-94. 

- P. L. Dall’Aglio, I. Di Cocco, La linea e la rete. Formazione storica del sistema stradale in 
Emilia Romagna, Milano 2006. 

- P. Pancaldi, Per una carta archeologica dell’area persicetana, in: Strada Maestra 55, 2° sem. 
2003, pp. 29-30. 

- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 
Decima (BO) 2006. 

- P. Pancaldi, A. Tampellini, Quel che vedono le nuvole, San Matteo della Decima (BO) 2008, 
pp. 40-50, 60, 72-78. 

- F. Rebecchi, Puntualizzazioni sulla circoscrizione territoriale di Modena romana. Un criterio 
discriminante, in: Atti e Memorie della Deputazione di Storia Patria per le Antiche Province 
Modenesi, serie X, vol. VIII, 1973, pp. 265-74. 

- E. Rizzoli, Studio dell’evoluzione del paesaggio fisico e antropico del territorio persicetano 
dall’età del Bronzo ai giorni nostri, Tesi in Scienze per il recupero e la conservazione del 
patrimonio archeologico – Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia - A.A. 2005-
2006, p. 141. 

- A. Rubbiani, L’Agro dei Galli Boji (Ager Bojorum) diviso ed assegnato ai coloni romani (anni 
565-571 di Roma), in: Atti e Memorie delle Deputazione di Storia Patria per le Province di 
Romagna, serie III, I, 1882-83, pp. 65-120. 




